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beni e servizi occorre fare “riferimento: a) per gli enti che adottano la contabilità finanziaria, alle corrispondenti voci, rilevate in conto 
competenza, del piano dei conti integrato previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132” 
ed al comma 593 che “…Fermo restando il principio dell’equilibrio di bilancio, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, il superamento 
del limite delle spese per acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 è consentito in presenza di un corrispondente aumento dei ricavi o delle 
entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o alle entrate accertate nell’esercizio 2018. L’aumento dei 
ricavi o delle entrate può essere utilizzato per l’incremento delle spese per beni e servizi entro il termine dell’esercizio successivo a quello di 
accertamento. Non concorrono alla quantificazione delle entrate o dei ricavi di cui al presente comma le risorse destinate alla spesa in conto 
capitale e quelle finalizzate o vincolate da norme di legge, ovvero da disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse dall’acquisizione di 
beni e servizi…”; 

3. commi 610 – 613 che hanno previsto che “…Le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel  conto economico   consolidato   della   
pubblica   amministrazione,    come individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, con  esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano,  degli enti  locali  nonché  delle  società  dagli   
stessi   partecipate, assicurano, per il triennio 2020-2022, anche tramite  il  ricorso  al riuso  dei  sistemi  e   degli   strumenti   ICT   (Information   
and Communication Technology), di cui all'articolo 69 del codice  di  cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  un  risparmio  di  spesa 
annuale pari al 10  per  cento  della  spesa  annuale  media  per  la gestione corrente  del  settore  informatico  sostenuta  nel  biennio 2016-
2017. La percentuale di risparmio di cui al comma 610 è ridotta  al 5 per cento per le spese correnti sostenute  per  la  gestione  delle 
infrastrutture informatiche (data center)  delle  amministrazioni  di cui  al  medesimo   comma   610,   a   decorrere   dalla   rispettiva 
certificazione dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) del relativo passaggio al « Cloud della PA » (CSP o PSN), al netto  dei  costi  di migrazione 
(…) Le disposizioni di cui ai commi 610, 611 e  612  costituiscono principi fondamentali  in  materia  di  coordinamento  della  finanza pubblica 
ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione”. 
 

 Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. D.L. “Rilancio”) convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77: 
 

1. art. 199, comma 1, lettera a)  che dispone che “…in considerazione del  calo  dei  traffici  nei  porti  italiani derivanti dall'emergenza COVID - 
19, le Autorità di sistema portuale e l'Autorità portuale di Gioia Tauro, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio  e  fermo  
quanto  previsto  dall'articolo 9-ter del decreto - legge 28 settembre 2018, n. 109,  convertito  con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130:   a)  possono  disporre,  la  riduzione   dell'importo   dei   canoni concessori di cui all'articolo 36 del codice della navigazione,  agli 
articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e  di  quelli relativi alle concessioni per la gestione  di  stazioni  marittime  e servizi di 
supporto a passeggeri, dovuti in relazione  all'anno  2020 ed ivi compresi  quelli  previsti  dall'articolo  92,  comma  2,  del decreto - legge 17 
marzo  2020,  n.  18,  nell'ambito  delle  risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri  di bilancio,  allo  scopo  anche  
utilizzando  il  proprio   avanzo   di amministrazione; la riduzione  di  cui  alla  presente  lettera  può essere riconosciuta, per i canoni dovuti 
fino alla data del 31 luglio 2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver  subito  nel periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e il  30  
giugno  2020,  una diminuzione del fatturato pari  o  superiore  al  20  per  cento  del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno  
2019  e,  per  i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in  favore  dei concessionari che  dimostrino  di  aver  subito  subito,  nel  
periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato  pari  o  superiore  al  20  per  cento  del  fatturato 
registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019;  

2.  art. 199, comma 1, lettera b) che prevede che le AdSP “… sono autorizzate  a  corrispondere,  nell'ambito  delle  risorse disponibili a 
legislazione vigente, al soggetto fornitore  di  lavoro portuale di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994,  n.  84, un contributo, nel 
limite massimo di 2 milioni  di  euro  per  l'anno 2020, pari ad euro 60 per ogni dipendente e in relazione  a  ciascuna minore giornata di lavoro 
rispetto al corrispondente  mese  dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano 
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conseguenti all'emergenza COVID  -19.  Tale contributo è erogato dalla stessa Autorità di  sistema  portuale  o dall'Autorità portuale ed è 
cumulabile con l'indennità di  mancato avviamento (IMA) di cui all'articolo 17, comma  15,  della  legge  28 gennaio 1994, n. 84…”; 

 
 Il D.L. 66 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dalla L. n. 89 in data 23 giugno 2014: 

1. art. 15, comma 1, che dispone “il comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, è sostituito dal seguente: "2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la  borsa 
(Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di  autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi.”  
Detta riduzione, come precisato dal Ministero Vigilante con fax 2066 del 19.2.2013 di approvazione al bilancio di previsione 2013, non viene 
versata al Bilancio dello Stato, ma costituisce economia di spesa, come da circolare del MEF-RGS n. 13 del 05.02.2013. Continua, invece, a 
dover essere effettuato il versamento derivante dalla riduzione ai sensi dell’art. 6, comma 14, della L. 30 luglio 2010, n. 122 (pari al 20% 
della spesa sostenuta nel 2009). 
 

Nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento previsto dall’art. 4, co. 3 del D. Lgs. n. 91/2011, come comunicato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, con lettera circolare n. 20646 del 19.10.2015, il rendiconto è corredato dall’allegato con le voci del Piano dei conti integrato, 
previsto dal D.P.R. 132/2013 aggiornato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 gennaio 2019, mediante la compilazione della 
tabella ivi prevista ed allegata alla circolare n. 27 del 9 settembre 2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
A decorrere dal 1° gennaio 2019, inoltre, è stata estesa alle Autorità di Sistema Portuale, con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 28 
maggio 2018, la rilevazione SIOPE e le modalità di ordinazione degli incassi e dei pagamenti previste dall’art. 14 della legge n. 196 del 2009. Ciò con evidenti 
riflessi sulla gestione degli ordinativi di incasso e pagamenti e relative comunicazioni agli Enti preposti al controllo dei flussi di cassa e tempestività dei 
pagamenti. E’ stato predisposto, il “prospetto delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE del mese di dicembre contenenti i valori cumulati dell'anno di 
riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide”. 
 
Tutto ciò premesso, l’Ente ha conseguito nell’esercizio 2020 i seguenti risultati finanziari ed economico patrimoniali. 
 
Per quanto attiene ai risultati della gestione relativa all’AdSP nel suo complesso, si rinvia a quanto rappresentato nella Relazione annuale.  
Si illustrano, in ogni caso, alcuni aspetti che riguardano l’operatività dell’Ente, in ragione degli inevitabili riflessi sui risultati finanziari ed economico 
patrimoniali. 
 
TRAFFICI  
 
Il volume dei traffici del porto di Taranto, nell’anno 2020, è stato di 15.777.982 tonnellate, con un decremento pari al -12,9 % rispetto all’anno precedente 
(-2.347.189 tonn.). 
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Merci (tonnellate) Anno 2020 Anno 2019 Variazione assoluta Variazione %  

Rinfuse liquide 4.278.384 4.344.056 -65.672 -1,5% 

Rinfuse solide 8.290.602 11.702.407 -3.411.805 -29,2% 

Totale rinfuse (a) 12.568.986 13.514.925 -945.939 -7,0% 

Merci in container 57.181 0 +57.181 +100% 

Ro-ro 0 0   

Altre merci varie 3.151.815 4.610.246 -1.458.431 -31,6% 

Totale merci varie 
(b) 

3.208.996 4.610.246 1.458.431 -30,4% 

Totale generale 
(a+b) 

15.777.982 18.125.171 -2.347.189 -12,9% 

 

 Anno 2020 Anno 2019 Variazione 
assoluta 

Variazione % 

Totale contenitori 
(TEU) 

5.512 0 - +100% 

 

Merci sbarcate 
(tonnellate) 

Anno 2020 Anno 2019 Variazione assoluta Variazione % 

Rinfuse liquide 957.480 1.709.259 751.779 -44% 

Rinfuse solide 7.279.316 7.873.643 594.327 -8% 

Totale rinfuse 
sbarcate (a) 

8.236.796 9.582.902 1.346.106 -14% 

Merci in container 27.664 0 27.664 +100% 

Ro-ro 0 0 0  

Altre merci varie 33.689 698.723 665.034 -95% 

Totale merci varie 
sbarcate (b) 

61.353 698.723 637.370 -91% 
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